
«Oltre alle proteste dei docenti

- dice Anna Finocchiaro - ci tro-

veremo a fronteggiare le preoccupa-

zionidi famigliee studenti. Il governo

devevenireinParlamentoeassumer-

si la responsabilitàdiquesta strategia

che impoverisce la scuola pubblica».

ACCORDI CONLE REGIONI

Al suo arrivo a Benevento, France-
schini è stato accolto da uno striscio-
ne con su scritto: «Basta passerelle,
vogliamo fatti concreti». Il segretario
del Pd ha promesso «che il partito si
impegnerà a portare avanti la batta-
glia contro i tagli in tutte le sedi e in
tutte le forme». Ha sottolineato la ne-
cessità di «una politica che si occupi
dei problemi delle famiglie italiane
che non ce la fanno più con i loro de-
biti e dei lavoratori che rischiano a
migliaia di perdere il posto. È un
emergenza vera e girare la testa dall'
altro lato, come fa il governo occu-
pandosi d'altro è irresponsabile».

Anna Finocchiaro parla di «contro-
riforma» e paventa di dover fronteg-
giare , «oltre alle legittime proteste
dei docenti, le preoccupazioni di fa-
miglie e studenti». Invita l’esecutivo
a venire «al più presto alle Camere
ad assumersi la responsabilità di

fronte al Paese di questa strategia
che impoverisce la scuola pubblica
italiana». Per Manuela Ghizzoni, ca-
pogruppo Pd in Commissione Cultu-
ra a Montecitorio, era tutto scritto
nella Finanziaria 2008 e «se Berlu-
sconi e Gelmini non faranno retro-
marcia il sistema scolastico affonde-
rà come il Titanic». «Il presidente del
Consiglio -dice il portavoce di Bersa-
ni parlando dell’attacco all’Unità- uti-
lizzi le sue energie per affrontare i se-
ri problemi che stanno aggredendo
l'Italia: dalla scuola che subisce il più
grande licenziamento pubblico della
storia, all'immigrazione che conti-
nua ad essere affrontata dal governo
solo a parole, alla crisi economica
che, nonostante i facili entusiasmi di
alcuni, sta impattando rovinosamen-
te verso imprese e lavoratori sempre
di più in difficoltà, nonostante i facili
e ingiustificati entusiasmi del centro-
destra». Oggi nuovo incontro a Viale
Trastevere, ed è già annunciato un
sit-in di fronte al ministero. La Gelmi-
ni ha fatto sapere con una nota che
stanno lavorando per cercare accor-
di con le regioni.❖

N
on è mai successo che
lo Stato lasciasse sen-
za lavoro migliaia di
persone. I lavoratori
della scuola ai tempi

della Gelmini sono anche protago-
nisti di questa «prima volta». Fuo-
ri. Per sempre. Venticinquemila
professori e migliaia di bidelli da
questo anno scolastico stanno fuo-
ri. Non sono operai, non salgono
sulle gru. Sono donne, soprattutto.
Ed è anche per questo che l’atten-
zione è bassa. Sono persone dalle
mani nude, non callose, ma nude.
Senza stipendio, senza ammortiz-
zatori sociali. Senza più niente. In
molti a trent’anni, in molti altri a
quaranta-cinquanta anni. Precari
per sempre. Una dramma sociale
enorme.

I docenti protestano. Si incatena-
no, si mettono in mutande. Cerca-
no un espediente mediatico. Il 15
luglio la scuola aveva già avvertito
l’opinione pubblica con una mani-
festazione nazionale. Ma sembra-
no invisibili, lo sono certamente
per il modo in cui le televisioni
strettamente controllate dal pote-
re, con rare eccezioni, riproducono
quanto sta accadendo. La gente, le
famiglie toccheranno con mano so-
lo tra qualche giorno. E allora quel-
lo che è il dramma di migliaia di
persone, e dei loro familiari, che
sanno già oggi di non avere più un
reddito, sarà un problema di tutti.
Quando si scoprirà che il tempo pie-
no non esiste quasi più; quando
con le prime supplenze brevi gli
alunni verranno ammassati in al-
tre classi causa mancanza fondi;
quando si capirà bene che raggrup-
pare trenta alunni per classe non è
fare scuola e formazione.

Il governo è stato di parola. Ave-
va annunciato questo scempio un
anno fa: una scuola di tagli e basta.
Ieri Franceschini è andato a Bene-
vento e ha fatto bene. Ne dovrebbe
parlare ogni giorno. Con lui anche
tutti quelli che vogliono dire cose
di sinistra.

Se non ora, quando?❖

UN

DRAMMA

DI TUTTI

Fabio
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Finocchiaro: «Il governo
venga in Parlamento»

La campanella d'inizio anno
sta per suonare nei corridoi delle
scuole italiane e le famiglie sono
già in piena corsa per rifornirsi dei
materiali scolastici. Ma sul campo
di battaglia nell'acquisto di zaini,
diari e astucci si svolge la lotta tra le
esigenze degli studenti, che amano
seguire le tendenze anche a scuola,
e i genitori, inevitabilmente più at-
tenti al risparmio e alla funzionali-
tà. Come risolvere quindi il conflit-
to? Ci pensa la rete a mettere tutti
d'accordo. Su eBay.it, primo sito di
compravendita online in Italia, alla
vigilia dell'inizio dell'anno scolasti-
co 2009-2010 sono oltre 8.200 in-
serzioni legate alla scuola. Per
quanto riguarda le tendenze di
quest'anno, tra gli studenti più
grandi vanno di moda i diari perso-
nalizzati dalle firme della moda ita-
liana (Blumarine, Fiorucci, Onyx,

Phard, Moschino, Naj Oleari, Gu-
ru, Sweet Years) o quelli della
squadra di calcio del cuore, men-
tre per gli zaini, sono gli storici «In-
victa» (con il mitico modello Jolly
anni '80) a non tramontare mai.

Secondo Federconsumatori e
Adusbef, sono in modo particola-
re i prezzi dei prodotti di marca
(zaini, astucci, diari) che cresce-
ranno maggiormente quest'anno
(con punte tra il 10% e il 16% ri-
spetto al 2008), mentre i dati del
Codacons segnalano un rincaro
nel settore scuole del 5%. La spe-
sa in assoluto più onerosa da so-
stenere sarà però quella per i libri
di testo, che, in accordo con i dati
della Federconsumatori, quest'an-
no ammonterà a circa 440/450
euro all'anno (con un aumento
del 3-5% rispetto allo scorso an-
no).❖
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Scuola come
il Titanic

«Il dramma dei precari era scritto nero su bianco nella manovra estiva del 2008, la
finanziaria approvata dal Consiglio dei Ministri in 9 minuti e mezzo». Lo afferma Manuela
Ghizzoni,capogruppoPdincommissioneCulturaallaCamera. IlministroGelmininonhaaltra
scelta che annullare i tagli per evitare di fare affondare il sistema scolastico come il Titanic».
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